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Da 100 a 10.000 eu

L’ iniziodell’annoèunmomen-
to propizio per fare nuovi
progetti, anche di tipo finan-

ziario. Meglio se con un orizzonte
più ampio dei prossimi 12mesi,ma-
gari con l’ideadi accantonareun«te-
soretto» da destinare ai figli o nipoti
per il futuro. Gli obiettivi possono
essere svariati: finanziare le spese
dell’università o di unmaster, predi-
sporre un anticipoper la casa cheun
giorno vorranno acquistare o un ca-
pitale per l’avvio di un’attività pro-
fessionale. Vale una regola comune:
maggiore è il tempo a disposizione,
più ambizioso potrà essere il risulta-
to dell’investimento.
Diversi strumenti finanziari si pre-
stano a questo utilizzo: con l’aiuto di
Smileconomy, l’Economia del Cor-
riere ne ha messo in evidenza tre—
unbuono fruttiferopostalededicato
ai minori, un piano di accumulo
(Pac) e un fondo pensione da inte-
stare al figlio (o nipote) minorenne.
Due sono le situazioni di partenza
prese in esame: la famiglia che ha
già a disposizione un capitale da
mettere a frutto e quella che, invece,
deve iniziare da zero, versando una
piccola quota tutti i mesi.
Nelprimocaso, la sommaadisposi-
zione è di 10 mila
euro e viene uti-
lizzata per acqui-
stare un buono
fruttifero postale
dedicato al mino-
re, che ha una du-
rata massima di
18 anni. La remu-
nerazione di que-
sta soluzione di
risparmio emessa
da Cassa depositi
e prestiti sale dal
3%, nell’ipotesi chedopo soli 18mesi
venga richiesto il rimborso anticipa-
to, fino al 6% nel caso di un investi-
mento di almeno di 17 anni (vedi ar-
ticolo nella pagina a destra in alto).
La seconda opzione è un piano di
accumuloda 100euroalmesedaver-
sare in un Etf bilanciato, un fondo
quotato in Borsa, a replica passiva di
un paniere composto per metà da
azioni globali e per il resto da bond
governativi: qui l’idea è di centrare
l’obiettivo quando l’erede diventerà
maggiorenne: a seconda dell’età at-
tuale del bambino, da zero a 13 anni,
l’orizzonte di riferimento varierà, di
conseguenza, tra 18 anni e cinque
anni, con risultati evidentemente
molto diversi (vedi articolo nella pa-
gina a destra, al centro).
La terza strada è quella di versare
100 euro almese inun fondopensio-
ne, che può essere intestato ai figli o
nipoti, anche se minorenni. Que-
st’ultima potrebbe sembrare un’ipo-
tesi un po’ bizzarra, considerato

l’orizzonte pluridecennale. In realtà
non lo è, per diverse ragioni: da una
parte, le nuove generazioni saranno
più esposte ai rischi di un percorso
lavorativo discontinuo, con implica-
zioni non trascurabili sul futuro
pensionistico: predisporre finda su-
bitouna rendita integrativa,per rim-
polpare l’assegno dell’Inps, potreb-
be tornare utile.
Dall’altra parte, il fondo pensione si
presta bene ad essere utilizzato co-
meserbatoiodi risparmi:daalimen-
tare negli anni, facendovi confluire
paghette e altri regali finanziari di
genitori, zii e nonni, a cui attingere
un domani per i progetti più impor-
tanti: trascorsi otto anni dall’iscri-
zione al fondo, infatti, si può ottene-
re un anticipo fino al 75% del mon-
tante (capitale versato più rendi-
ment i ) pe r l ’a cqu i s to o l a
ristrutturazione della prima casa, e
fino al 30% per qualsiasi necessità.

La variabile

Se si inizia a versare molto presto,
quando l’intestatario è ancora un
bambino o un ragazzo, si risolve il
problema del vincolo temporale da
superare prima di poter fare un ri-

scatto parziale.
Senza dimentica-
re i vantaggi fisca-
li: i contributi ver-
sati a favore di un
figlio a carico so-
no deducibili fino
a un tetto massi-
mo di 5.164 euro.
Significa che se il
genitore, con il
proprio piano
prev idenz i a l e ,
non raggiunge la

soglia massima di deducibilità, ver-
sando in un fondo pensione intesta-
to al figlio, ottiene uno sconto sulle
tasse. «Bisogna fare bene i conti, pe-
rò — segnala Piermattia Menon,
analista di Consultique—. Forse, in
linea dimassima, è preferibile che il
genitorecontribuiscaalproprio fon-
do pensione, sfruttando pienamen-
te la deducibilità, inmodo da garan-
tirsi alla pensione un reddito com-
plessivo tale da non dover gravare
sui figli.
C’è poi anche la possibilità che il fi-
glio un futuro si trasferisca all’estero
andando a complicare in modo non
banale la questione previdenziale»,
diceMenon. «Al di là dello strumen-
to scelto—annota Andrea Carbone,
fondatore di Smileconomy — ciò
che può davvero fare la differenza è
iniziare il proprio percorso di accu-
mulo il prima possibile, per sfrutta-
re i rendimenti che si possono otte-
nere nel lungo periodo».
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Tre strade per pensare in anticipo
al loro futuro, impiegando un capitale o
accumulando piccole somme ogni mese

Iniziare il prima
possibile consente

di sfruttare le
opportunità offerte

dal meccanismo
dei rendimenti

composti
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Come ottenere un capitale alla maggiore età di figli o nipoti investendo in buoni postali o Etf

Età figlio
(anni)

Durata piano
(anni)

Versamento
mensile

100 euro

Etf
bilanciato
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26.357 €

21.165 €

13.381 €

6.366 €

Ipotesi: tutti i valori sono al netto della fiscalità e dell'imposta di bollo, reali, al netto
dell'inflazione. Stime con metodo rolling ex-post delle ultime 240 osservazioni mensili,
per intervalli di 120 mesi, su livello di probabilità al 50%.
Linea bilanciata: 50% Bond governativi globali - 50% Azioni globali

Fonte: Credit Suisse Global Investment Return Yearbook 2023

Età figlio
(anni)

Durata piano
(anni)

Versamento
unico iniziale

10.000 euro

Buono fruttifero
per minori
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17.743 €

12.291 €

10.950 €

10.228 €

Ipotesi: tutti i valori sono al netto della fiscalità e dell'imposta di bollo, reali,
al netto dell'inflazione. Buono fruttifero per i minori: stima al netto di imposta di bollo,
fiscalità e inflazione
Fonte: Elaborazione Smileconomy

Un capitale
da mettere subito
a frutto

Un piano finanziario
da costruire
a piccoli passi

Il paracadute
Come costruire una pensione
di scorta e un serbatoio
di risparmi

Rendita
al momento

della
pensione Capitale

647 €

591 €

506 €

430 €

187.116 €

170.941 €

146.357 €

124.465 €

Versamento fino a 67 anni

Età figlio
(anni)

Rendita
al momento

della
pensione

100 euro al mese
in un fondo pensione in linea bilanciata

Capitale

0

3

8

13

285 €

229 €

144 €

68 €

82.348 €

66.173 €

41.588 €

19.622 €

Versamento fino a 18 anni

Fonte:
Elaborazioni smileconomy

Ipotesi: tutti i valori sono
al netto della fiscalità e reali,
al netto dell'inflazione
Stime con metodo rolling
ex-post delle ultime 240
osservazioni mensili,
per intervalli di 120 mesi,
su livello di probabilità al 50%
Linea bilanciata: 50% Bond
governativi globali - 50%
Azioni globali
Costi medi ISC fondi aperti
COVIP 2023, in funzione
della durata
Coefficienti di trasformazione
in rendita IPS55 TT0%

Investire
sul futuro
Tre diverse soluzioni
per accantonare un capitale
quando figli o nipoti
diventeranno maggiorenni

Lezioni di storia
Un dollaro investito nel 1900 al netto
dell’inflazione oggi sarebbe diventato...

La sfida secolare
I rendimenti di obbligazioni, azioni e di un portafoglio bilanciato
realizzati attraverso le generazioni
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Dalla Posta ai mercati finanziari
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ro: investire sui figli

% L’ aumento dei tassi d’interesse
da parte della Bce, allo scopo di
contenere la spirale inflattiva,

ha reso più attraenti, accanto ai titoli
di Stato, anche i Buoni fruttiferi posta-
li, emessi da Cassa depositi e prestiti
(controllata dal ministero dell’Econo-
mia) e garantiti dallo stato italiano.
Nella variante dedicata ai minori, gli
interessimaturano fino al compimen-
to del 18esimo anno, con un rendi-
mentoche sale all’aumentaredelladu-
rata dell’investimento, dal 3% (18 me-
si) al 6% lordo (dopo 17 anni dalla sot-
toscrizione). La remunerazione—per
un parcheggio della liquidità fino a 15
anni—èallineataal rendimentoasca-
denzadeiBtpdiparidurata, con iquali

il Buono condivide altri due privilegi:
la tassazioneagevolata (12,5%)e l’esen-
zione dalle imposte di successione.
Non sono previsti, per altro, costi di
sottoscrizione, gestione e rimborso.
Proviamo a fare i conti: 10 mila euro
destinati a un Buono fruttifero per i
minori sottoscritto, per ipotesi, almo-
mento della nascita di un bambino di-
venteranno 17.700 al compimentodel-
la suamaggiore età, al netto dell’infla-
zione e delle varie spese. «Anche sulle
scadenze brevi, il tasso del 3% consen-
te di compensare la perdita di potere
d’acquisto dovuta al carovita», osserva
Andrea Carbone, fondatore di Smile-
conomy.Questo strumento tuttaviaha
una criticità danon sottovalutare: «Es-

sendo intestato al minore, rimane di
fatto congelato fino alla maggiore età:
per ottenere in anticipo il rimborso,
serve l’autorizzazione del giudice tute-
lare. Di fatto, questo inibisce uno dei
principali pregi dei Buoni, ovvero la
possibilità di dismetterli in anticipo
senza esporsi al rischio di possibili
perdite in conto capitale, che è da te-
nere presente, invece, quando si ac-
quista un titolo di stato», dice Pier-
mattia Menon, analista di Consulti-
que.
«Al raggiungimento dei 18, i fondi fi-
niscono a tutti gli effetti nella titolarità
del figlio (o nipote) cui è intestato il
prodotto di risparmio: una scelta che
potrebbe essere ritenuta imprudente

da alcuni genitori, nel dubbio che il
neomaggiorenne sia omeno in grado
di farne un uso responsabile».
Lo stesso tema riguarda anche i li-
bretti al risparmio per minori. «Se
l’orizzonte è e breve o medio, per
esempio sotto i cinque anni, un’alter-
nativa potrebbe essere la sottoscrizio-
ne di Etf (fondi quotati ndr) obbliga-
zionari a scadenza», argomenta Me-
non: questi strumenti mostrano un
funzionamento simile a quello di un
titolodiStato,maa frontediunadiver-
sificazione molto più accentuata, gra-
zie all’esposizione a centinaia di titoli
diversi».

P. Gad.
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Buoni postali
Come arrivare alla maggiore età con un «tesoretto»

B O R S A

C ento euro al mese investiti per 18
anni in un Etf bilanciato, con

esposizione identica (50%) ad azioni
globali e bond governativi, potrebbe
generare un capitale di 26 mila euro,
5.000 euro in più rispetto a quanto
versato, al netto della fiscalità e del-
l’inflazione. Se si inizia quando il
bambino ha 13 anni, il risultato sarà
piùmodesto, 6.300 euro. I calcoli pro-
vengonodauna simulazione realizza-
ta con metodo probabilistico da An-
drea Carbone, fondatore di Smileco-
nomy, in base all’andamento storico
dei mercati finanziari (vedi tabella
nella pagina a fianco).
«Personalmente il piano di accumu-
lo è la soluzione che preferirei—dice

Piermattia Menon, analista di Con-
sultique—. È vero che non gode di al-
cunbeneficio fiscale,maessendosot-
toscritto dal genitore o nonno, evite-
rebbe qualsiasi problema di intesta-
zione al minore (vedi articolo sopra):
al termine, si potrà valutare serena-
mente se l’erede, ormai maggioren-
ne, è già in grado di gestire responsa-
bilmente la somma accantonata o se
siameglioposporre il regalo finanzia-
rio. Dovendo scegliere, opterei per un
Pac su un Etf azionario globale per
sfruttare il lungo orizzonte tempora-
le», precisa Menon.
Storicamente i mercati azionari han-
no offerto maggiori gratificazioni ri-
spetto ai bond, sulla lunga distanza,

pur a fronte di una volatilità superio-
re: un dollaro puntato su Wall Street
nel 1900 oggi ne varrebbe oltre 2000,
(tolta l’inflazione), contro i 7,8 eurodi
un analogo investimento nei gover-
nativi Usa (vedi grafico nella pagina a
fianco).
Con il passare delle generazioni, i ri-
torni stanno progressivamente calan-
do, ma l’equity mantiene un premio
di rischio e rendimento. Merito della
capitalizzazione composta: in ogni
anno contraddistinto da performan-
ce positive, i guadagni ottenuti vanno
ad allargare la base di calcolo su cui
matureranno i rendimenti futuri.
«Quando ci si avvicina all’obiettivo
prefissato, meglio destinare i versa-

menti a un fondo obbligazionario, in
mododaesserecerti cheeventuali an-
damenti di Borsa avversi, negli ultimi
anni, non distruggano le performan-
ce accumulate. Ovviamente — rileva
Menon — questa decisione avrebbe
una ricaduta sul piano fiscale, perché
andrannopagate le imposte sulleplu-
svalenzematurate. La stessa scelta sa-
rebbe meno penalizzante nel caso di
un fondo pensione, che consente di
effettuare uno switch, da una linea
azionaria a una obbligazionaria, più
conservativa, senza pagare le tasse,
dato che i rendimenti subiscono già il
prelievo anno per anno».

P. Gad.
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Piano di accumulo
In equilibrio tra azioni e obbligazioni per massimizzare i risultati

«I l Piano di accumulo no si può
intestare a un minore. Al ter-

mine dei versamenti, quindi, emer-
gerà il tema dell’eventuale trasferi-
mento di intestazione all’erede, che
presuppone un atto pubblico», dice
Piermattia Menon, analista di Con-
sultique.
In sostanza, occorre andare dal no-
taio e pagare le relative imposte di
donazione (ferma restando la fran-
chigia di unmilione di euro) ameno
che non si tratti di un’erogazione di
«modico valore», ovvero tale da non
incidere in modo apprezzabile sul
patrimonio del donante e del dona-
tario e da non arrecare pregiudizi a
terzi, violando le quote di legittima.

Un’alternativa percorribile è quella
di versare 100 euro almese in un fon-
do pensione intestato al minore. Ai
vantaggi fiscali, qui fanno da con-
traltare i vincoli di destinazione (ve-
di articolo nella pagina a fianco):
trascorsi otto anni dal primo versa-
mento, infatti, si può attingere al
montante accumulato, con limiti
precisi, a seconda delle finalità di
spesa.
E in ogni caso, bisogna ricordare
che la finalità principale di questo
strumento rimane quella pensioni-
stica: il serbatoiodi risparminondo-
vrebbemai essere esaurito.
A quale risultato si può ambire, in-
vestendo con metodo tutti i mesi?

Nell’ipotesi di effettuare versamenti
per 18 anni consecutivi in una linea
bilanciata — metà azioni, il resto
bond—unavoltamaturati i requisiti
per la pensione, si otterrà una rendi-
ta vitalizia di 285 euro almese, calco-
la Andrea Carbone, fondatore di
Smileconomy, «corrispondenti a un
capitale equivalente di oltre 82 mila
euro: qui bisogna tenere presente
che il montante accumulato di nor-
ma non può essere interamente li-
quidato, al momento della pensio-
ne: la quota massima che si può ri-
scattare è lametà, il resto sarà eroga-
to sotto forma di rendita vitalizia»,
sottolinea Carbone, che precisa: «Il
100% si può ottenere solo se il capita-

le non supera i 90mila /120mila eu-
ro (a seconda del fondo pensione)».
È interessante ragionare su un’altra
ipotesi: se l’intestatario del fondo
pensione,unavoltaentratonelmon-
do del lavoro, darà seguito al piano
dei versamenti iniziati dai genitori e
nonni alla sua nascita, al momento
della pensione potrà avere ottenere
una rendita vitalizia di 647 euro.
«Anche iniziando “solamente” a 13
anni — calcola Carbone — i versa-
menti nel fondo pensione potrebbe
portare a rendite nell’ordine dei 430
euro netti al mese, sempre al netto
dell’inflazione».

P. Gad.
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Fondo pensione
Per la rendita di scorta che viene da lontano il Fisco è più leggero


